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Il mercato delle bresciane di
Serie D è in una fase molto
delicata: all’inizio dei raduni
mancano una decina di gior-
ni e la volontà dei direttori
sportivi è quella di arrivare
alla fine di luglio con il gros-
so delle rose al completo. In

queste circostanze è allora
fondamentale lavorare bene
anche in quota «under»: l’O-
spitaletto, dopo aver annun-
ciato nei giorni scorsi i cen-
trocampisti Cristian Righetti
(‘06) e Simone Cantamessa
(‘06), ha accolto ieri un altro
diciottenne, il portiere Enri-
co Zorzi (‘06). Il giovane
estremo difensore non è
nuovo nel panorama provin-
ciale: la scorsa stagione, in
prestito dalla Cremonese,
aveva militato per qualche
mese a Desenzano, sempre
in D. Nel 2022-2023 aveva
invece vestito la casacca del

Castiglione in Eccellenza: al-
la fine dello scorso campio-
nato con i gardesani è rien-
trato alla base dalla Cremo-
nese, che adesso ha accetta-
to la proposta dell’Ospitalet-
to, per permettere al giovane
portiere di continuare nel
percorso di crescita intrapre-
so negli ultimi mesi.

Sul lago di Garda
Colpo in casa invece per lo
stesso Desenzano: i gardesa-
ni sono infatti riusciti a pro-
lungare fino al 2026 il rap-
porto con Stefano Tomaselli
(‘05), centrocampista origina-

rio di Ghedi e prodotto del
settore giovanile del Brescia,
che era stato fondamentale
nella risalita della seconda
metà dello scorso campiona-
to. Il ragazzo è molto soddi-
sfatto di restare: «Sono con-
tento di questa scelta e cari-
co per la nuova stagione -
queste le prime parole di To-
maselli dopo il rinnovo in
biancoceleste -. Penso che
Desenzano sia la piazza per-
fetta per continuare la mia
crescita personale e voglio
dare il massimo per aiutare
la squadra a raggiungere gli
obiettivi prefissati».

• Gli orange si assicurano
il portiere classe 2006
di scuola Cremonese
Il mediano ex Brescia
sul Garda fino al 2026

Momento
delicato
per le
rose
in ottica
giovani:
manca
poco
ai raduni

La certezza Stefano Tomaselli del Desenzano

ALBERTOGIORI

LUMEZZANE Il nuovo Lu-
mezzane batte il Ferro fin-
ché è caldo. La società gui-
data dal presidente Andrea
Caracciolo chiude una set-
timana all’insegna delle uf-
ficialità con un altro colpo
di qualità e prospettiva co-
me l’attaccante di scuola
Brescia Matteo Ferro. Un al-
tro innesto giovane nel re-
parto avanzato, parliamo
di un classe 2004, dopo gli
arrivi del trequartista Mar-
co Tremolada (altro 2004)
e dell’attaccante esterno
Mirco Lipari (che invece è
un classe 2002).

Ufficiale l’ingaggio
Già da qualche settimana il
nome di Matteo Ferro era
stato accostato al Lumezza-
ne e i giorni scorsi sono sta-
ti quelli buoni per chiudere
l’accordo con il Brescia.
Non si tratta però di un pre-
stito secco, come inizial-
mente ipotizzato, ma di
una cessione con diritto di
riacquisto futuro a favore
della società di Massimo
Cellino. Il contratto che le-

ga Ferro al Lumezzane sca-
drà il 30 giugno 2027. «Do-
po l’importante esperienza
al Brescia sono pronto per
questa nuova avventura -
le prime parole di Ferro da
giocatore rossoblù -. Sono
convinto che Lumezzane
possa essere l’ambiente
ideale per un giovane co-
me me che deve imparare
tanto e migliorare. Troverò
compagni con molta più
esperienza e cercherò di
imparare il più possibile.
Questa è una grande oppor-
tunità».

Dinamismo e duttilità
Seconda punta o attaccan-
te esterno, Ferro può dav-
vero essere l’innesto giusto
per il rivoluzionato reparto
offensivo rossoblù, che ha
cambiato totalmente volto
rispetto alla scorsa stagio-
ne. Nelle ultime tre annate
Ferro ha messo assieme 57
presenze con la Primavera
del Brescia, segnando 16 re-
ti e mettendo a referto 11 as-
sist. La scorsa annata è sta-
ta quella dell’esordio in se-
rie B (nella sfida con la Reg-
giana). In totale 10 le pre-
senze con il Brescia nel se-
condo campionato nazio-
nale per importanza.

Un giocatore di prospetti-
va che con la giusta fiducia
e la continuità potrebbe fa-
re davvero il salto di quali-
tà in Serie C.

La novità L’attaccante Matteo Ferro: ha 20 anni

SERGIOZANCA

SALÒ Filippo Vesentini, cen-
trocampista di destra, 22 an-
ni il prossimo 30 settembre,
si è presentato ieri mattina
allo stadio Lino Turina, ha fir-
mato un contratto biennale
con opzione per il terzo, poi
si è aggregato ai nuovi com-
pagni della Feralpisalò per i
test fisici sulla pista di atleti-
ca. Vesentini è scaligero pu-
rosangue, nato a borgo Vene-
zia, proprio vicino a Monto-
rio. In questo quartiere gioca
la Virtus Verona di Gigi Fre-
sco, che nel 2021 lo ha preso
dal Chievo fallito e che in
passato è stato l’allenatore
del papà (Massimo). Nelle ul-
time tre annate ha collezio-
nato una quarantina di pre-
senze in C, fermato nel 2023
dalla rottura dei legamenti
del ginocchio sinistro. «Sono
molto contento di essere qua
- le prime parole da nuovo
giocatore della Feralpisalò -.
Ho capito subito il progetto
dei verdeblù e non vedo l’ora
di iniziare l’avventura. Vor-
rei indossare la maglia nume-
ro 77, che nella scorsa stagio-
ne mi ha portato fortuna. Si
riparte con umiltà e determi-
nazione, sperando di ripete-
re la storica promozione. Ho
iniziato con il calcio a 5 anni
e non ho mai lasciato il pallo-
ne. Mi ispiro al milanista Ra-
fa Leao: abbiamo caratteristi-
che simili. Il sogno? Esordire
in Serie A».

Nicolò Cavuoti, 21 anni lo
scorso 4 marzo, originario di
Vasto, in Abruzzo, nell’ulti-

mo campionato in prestito
all’Olbia, in C (21 presenze,
inframezzate da due mesi di
stop per infortunio), è entra-
to nell’operazione che ha
portato Mattia Felici al Ca-
gliari di Davide Nicola.

I primi sorrisi
Le sue prime parole, appena
giunto sul Garda: «Sono un
centrocampista, mi piace
giocare sulla trequarti. L’an-
no scorso mi hanno utilizza-
to anche da esterno. L’impor-

tante è scendere in campo.
Ho parlato con il direttore
sportivo Andrea Ferretti, che
mi ha fatto una buona im-
pressione. Kourfalidis mi ha
detto che Salò è una località
bellissima, e la società molto
seria e preparata. Di conse-
guenza non ho esitato ad ac-
cettare il trasferimento in
prestito. Il mio giocatore pre-
ferito? Neymar. Tutti sogna-
no di indossare la 10, ma è oc-
cupata: vedremo quale ma-
glia sarà disponibile. Io sono
un tipo timido, ma appena
prendo confidenza mi apro».

Obiettivi? «Speriamo di di-
sputare un bel campionato -
prosegue Cavuoti -. Il calcio
è sempre stato fondamenta-
le nella mia vita. Ho fatto tut-
ta la trafila a Vasto, fino alla
prima esperienza in D a 16
anni. Sono quindi passato al
Cagliari. Il mio sogno nel cas-

setto: giocare in A. Darò tutto
per arrivarci».

Nelle prossime ore verran-
no ufficializzati gli acquisti
del difensore Alberto Rizzo,
siciliano di Erice, 27 anni
compiuti in aprile (dal Fog-
gia, con il quale nel 2023 ha
sfiorato la promozione in B,
perdendo la finale play-off
con il Lecco), e dell’esterno
Brayan Boci, 21 anni il prossi-
mo 24 luglio, nato in Tosca-
na, a San Giovanni Valdarno,
da famiglia albanese, di pro-
prietà del Genoa. Nella scor-
sa stagione ha iniziato in pre-
stito a Lecco, senza mai esse-
re schierato, e proseguito (da
gennaio in poi) con il Legna-
go. Oggi, per la rosa della Fe-
ralpisalò, domenica di ripo-
so. Domani mattina parten-
za per il ritiro di Darfo Boario
Terme, che durerà un paio di
settimane.

Serie D

Lumezzane-Ferro:
l’affondo è decisivo

«Grande occasione»
• L’attaccante del 2004
arriva a titolo definitivo
e fino al 2027 ma resta
legato alla base-Brescia
da un diritto di riacquisto

Serie CSerie C

L’ingaggio Filippo Vesentini, 21 anni: il centrocampista ex Virtus Verona ha firmato un biennale

• Ufficialità e prime
dichiarazioni
per gli ultimi due
arrivati alla corte
di Diana: «Qui c’è
tutto per crescere
Daremo il massimo»

La Feralpisalò raddoppia:
ecco Vesentini e Cavuoti

Nelle prossime ore saranno
formalizzati gli acquisti del
difensore Alberto Rizzo, 27
anni, in uscita dal Foggia, e
dell’esterno Brayan Boci, 21
anni, di proprietà del Genoa

L’Ospi prende Zorzi, Tomaselli resta a Desenzano

Calcio

32 Bresciaoggi Domenica 14 luglio 2024


